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Il Bollettino austriaco: 
nostre truppe avanzano... » 
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Domenica, 19 Settembre 1915 


Le Bulletin autrichien: «En Italie, nos 
troupes avancent... » 
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The austrian note: «In Italy, our troops 
«advance... > 





9 oc 


i clericali prelendono |! 
(Monito al Guardasigilli). 


L'Avvenire d’Italia (fondalo- 
re Rocca d’Adria) ricopialo da 
tutti gli organi del trusf (oh ri- 
cordi della Juta!) vede il fini- 
mondo, e stampa: 


« La Massoneria... lavora a scalzare 
giorno per giorno il prestigio del cle- 
ro in mezzo al popolo, approton- 
dendo il dissidio tra i partiti, susci- 
tando rancori non facilmente cancel. 
labili, scrivendo pagine ignominiose 
nella storia della sua attività. 

Vi sarà chi — di fronte a tale aî- 
fermazione — vorrà far dello spirito; 
negando alla massoneria la paternità 
di questa brigantesca caccia all'uomo 
condotta con perfida astuzia e con 
cinismo senza pari. Ma la realtà con- 
valida e conforta l’accusa, perchè di- 
mostra che la massoneria è la gran 
direttrice di questa lotta della quale 
raccoglie e coordina le disperse fila, 
e tutte le dirige ad uno stesso punto, 
ad uno stesso scopo ». 


Chi s'era mai accorto di que- 
sta « briganlesca caccia all'uo- 
mo? » 

Eppure la coscienza — dice 
l’Avvenire si fucina «in quella 
gamma gigantesca di anlicleri- 
cali puri (!!) che va dal libe- 
rale tipo Corriere della Sera al 
massone, lipo /dea Democra- 
tica ». 

Il Corriere anticlericale pu- 
ro! come dire l’'Avvenire d’1- 
talia. mussulmano! 

Essi sono rei di aver pubbli- 
cali i resoconli dei processi: 
ma vi sono dei rei maggiori: 
i giudici davanti ai quali V Av- 
venire dichiara: 

« Noi non chiediamo più in 
tono di preghiera: noi preten- 
diamo! ». 

Cosa pretendono — in un’e- 
poca in cui persino all’Asino 
è vietato di far il pupazzo di 
un prete — valtelapesca! 

Però ecco cosa (senza cader 
sotto le forbici della censura) 
dice l’Avvenire di Bologna e ri- 
pete il Corriere d'Italia di Ro- 
ma: * sl ti 

Ai Magistrati. 

« Da una cinquantina di processi 
contro sacerdoti, non un solo indizio 
è apparso che valesse a confurtare 
la tesi anticlericale. Infatti non si è 
avuta neppura una sentenza di con- 
danna. E non è a dire checiòsi 
debba alla eccessiva bontà dei tribu- 
nali: v’'erano dei tribunali i di cui 
magistrati nutrivano notoriamente 
poca tenerezza per la tonaca nera, 
ma neppur là una condanna riuscì 
possibile perchè l'innocenza degli ac- 
cusati si mostrava in modo troppo 
evidente. E notate che spesse volte 
si trattava di vecchi ormai troppo 
lontani dalla vita m'derna o di gio- 
vani inesperti, arrestati e messi in 
carcere coma responsabili di rapporti 
col nemico; eppure anche costoro 
hanno saputo scalzare una trama a- 
bilmente ordita, e coneretata in ac- 
cuse vaghe e generiche si che non era 
possibile opporvi testimonianze. 

Lo so, ci si osserva che spesso la 
sentenza assolutoria si basa sulla in- 
sufficienza di prove. E di fronte a 
tale argomento, noi cattolici possia- 
mo ancor più alzare la fronte, perchè 
quelle sentenze rappresentano non il 
pensiero intimo del g-udice, ma l’a- 
dattamento della sua coscienza alla 
presunta necessità di salvare capra e 
cavoli, quasi che la giustizia fosse un 
fantoccio di guttaperca, adattabile 
ai gusti od agli interessi dei terzi. 
Tante, troppe volte, si è voluto sal. 
vare l’accusatore sottraendolo al pe- 
ricolo di una querela, facendogli scu- 
do con un « per non provata reità», 





e la giustizia, così, s'è inconsciamente 
fatta complice di una campagna in- 
decorosa ed iniqua ». 

Avele inteso? «La giustizia 
complice di una campagna in- 
decorosa e iniqua!». 

Altro che sovversivi! 

Date spago ai clericali, e ve 
ne accorgerele quando vi a- 
vranno strozzati! 

L'ASINO 


P. S. Dimenticavamo di ri- 
levare: l’Avvenire d’Italia è 
quello stesso che designava co- 
me perla immacolala di palrio- 
ta, monsignor Faidulti, oggi a 
Vienna solto il seggiolone di 
Checco Beppe con la speranza 
di tornar a Gorizia a far le ven- 
dette del padrone. 

Aspellerà un pezzo, la perla 
dell’Avvenire d’Italia! 





L'ASINO 
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anzi la maggior parle di essi 
non vogliono neanche vendere, 
perchè sperano ed aspellano 
dalla guerra chi sa quali favo- 
losì rialzi e guadagni. 


Perciò i socialisli hanno chie- 


sto al Governo cose che hanno 
già fatto gli allri Governi e che 
in parte furono altuate, in Ita- 
lia, anche dai grossi Comuni so- 
cialisti, come Milano e Bologna. 
Hanno chiesto cioè: 

1°) che il Governo compri 
lui molto grano in America e lo 
porti in Ilalia con poca spesa, 
o adoperando le sue navi, o ado- 
perando le navi sequestrate ai 
tedeschi, oppure requisendo per 
il bisogno le navi degli arma- 
tori 


Censura 
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AI Cinematografo in Germania 


PIELS [ii DO g  e 
SRPROI nai Il NE 
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tì 








Il bimbo: — Mamma. mamma... il soldato uccide un bambino... 
Il doctor : — Zitto bimbo! Non ammazza un bambino... ma to- 


glie un futuro nemico alla Germania. 





L'alto prezzo del grano 
Quel che chiedono i socialisti 


Il grano costa caro non: solo 
in Italia, ma in tutto il mondo, 
anche in America. Hanno con- 
tribuito a renderlo caro i gros- 
si accaparramenti che ne hanno 


fatto i diversi governi belli- 
geranli. 


In Italia pai i prezzi sono di- 
ventati più alti anche perchè, 
col pretesto della guerra, gli ar- 
matori chiedono ed oltengono 
per il trasporto dall'America a 
qui, prezzi di nolo che sono dop- 
pii o tripli dei prezzi che si 
pagano comunemente. E i pro- 
duttori italiani, per il grano pro- 
dotto in Italia, esigono tanto. 
quanto viene a costare qui il 
grano d'America, con tulte le 
esagera!e spese di trasporto; 








2°) che lo stesso Governo 
venda poi il grano in Italia 
(cedendolo perchè vi sia un 
controllo ai Comuni ed ai con- 
sorz@ di Comuni) per un prez- 
zo iltleriore a quello che gli co- 
sta, per esempio a 32-35 lire 
al quintale. Così anche i pro= 
duttori italiani, se vorranno ven- 
dere, dovranno accontentarsi di 
un tal prezzo, il quale del re- 
sto è già molto rimuneratore 
per l'agricoltore. 

Non è giusto che i grossi pro- 
prietari produltori di grano Îac- 
ciano, in questi momentlì di do- 
lori e di ansie per lutti, guada- 
gni enormi! E vero che il Go- 
verno vendendo per un prezzo 
inferiore a quello che paga, per- 
derà su 10-12 milioni di quin- 
tali di grano un centinaio di 
milioni di lire, ma li metterà tra 
le spese della guerra, come sono 
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messi tra le spese della guerra 
ì sussidi dai alle famiglie dei 
poveri. Se si spendono tre o 
quaitro miliardi per la guerra. 
sì può bene spendere cento mìi- 
lioni di più perchè la nazione 
che deve soslenere ogni cosa 
non sia alfamata! 

3°) E finalmente noi chie- 
diamo che se il grano prodotto 
in Italia non sarà messo in ven- 
dita al prezzo cui venderà il 
Governo (e chiediamo un prez-- 
zo già remuneratore, cioè 32-35 
lire al quintale), questi lo requi- 
sisca. Ha requisito i cavalli ed 
i buoi pagandoli prezzi equi, 
può ben requisire anche il gra- 
no pagandolo esso pure ad un 
prezzo ragionevole! 

Rileviamo che solo il Partito 

Socialista agita questa questio- 
ne che tanto interessa la povera 
sente. 
i Il Comune socialista di Milano 
fia già compralo lanto grano che 
basterà fino al raccolto venturo, 
e noleggiando apposile navi lo 
ha potuto portare in Italia con 
poca spesa ed oggi a Milano il 
pane è diminuito di prezzo. 

Altrettanto ha fatto il Comu- 
ne ‘socialista di Bologna. 

Perchè non dovrebbe farlo il 
Governo? 





Acqua m bocca 

ara nai dia 

Gli organi del trusf nero 
si pavoneggiano nella bandie- 
ra tricolore e stuzzicano a pun- 
ture di spillo gli anticlericali 
e i liberali._ 

Secondo la frase di Padre Ge- 
melli la guerra deve ridestare 
in tutta Italia .il sentimento re- 
ligioso, leggi il partito clericale. 

tranquilli, ì 


n pong 
7. og 


Ebbene stieno 
clericali. 

Noi prendiamo la .concordia 
nazionale sul serio e per ora... 
acqua in bocca. 


Censura 


Ma a suo lempo! 

Abbiamo in redazione la col- 
lezione dei giornali elericali di 
Italia fino al 23 maggio 1915. 

Sarà da ridere quando sfo- 
glieremo al pubblico le pagine 
del patriottismo clericale! 





Un Vicario del Brasile prega 
per la vittoria austriaca 


Ci scrivono da San Paolo del 


Brasile: 
Il vicario della diocesi di Am- 
paro in San Paolo — Don Pe- 


dro dos Santos ha esortato 
dal pulpito di quella caltedrale 
i suoi fedeli a pregare per la 
vittoria delle armi austriache. 

Ha dichiarato di senlirsi sicu- 
ro che l’Austria saprà sconfig- 
gere l’Italia facendole così scon- 
tare il fio del delilto del 20 
settembre. 

Nobili sensi 
mai cattolici. 

Li giriamo 
talia! 


invero e più che; 


al Corriere d’I-- 
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L'ASINO 


— YForzeremo facilmente il nostro 
cammino sino a Calais e allora il 
nostro nuovo 600: Jawohl, gewiss, 
giuekauf, evviva! oh! . (la sua 
voce s’innalzò ad un g'ido feroce) 

. può lanciare un obice, del 
peso di 26,517 lb. alla distanza da 
Londra a Birminaghan o viceversa, 
secondo il posto di scarica. 

Mettendo in atto le sue ultime 


i parole ii mio piede ne sofferse le 


conseguenze. 
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terra tutt. i bicchieri salvo il suo. 
Deutschland -uber alles! 

Quando ritornò un poco la calma 
ho potuto sapere. un’altra cosa da 
lui: 

— Quando sarà conquistata l’In- 
ghilterra, la Scozia e l’Irlandia e 
Tipperary . . Egli digrignò i den- 
ti a questo nome e il cameriere 
garbatamente gli ricerdò ch'era proi- 
bito cantare. Dopo di questo, sog- 
giunse, noi attacheremo l’Isola di 





— Sai dirmi a che ora fa giorno ? 
— Quando oltrepasserèmo il confine... 








Il Comune di Milano 
a favore de: lavoratori 


A Milano l’amministrazione 
comunale socialista ha svolto un 
programma di. classe: ha cioè 
in poche parole, fatto molte spe- 
se a favore dei lavoratori, an- 
dando a prendere i danari dai 
signori. 

Finora le Amministrazioni 
non socialiste hanno falto al- 
lreltanlo in senso inverso: han- 
no fatto cioè molte spese a fa- 
vore degli abbienti, ed hanno 
fatto pagare ai lavoratori a mez- 
zo del dazio. 

Ma mentre i lavoralori di so- 
lito tacciono e pagano, i signori 
appena toccati, gridano. 

À sentire la Perseveranza, il 
Corriere, il sindaco Caldara e 
compagni pareva volessero scor- 
ticare Milano. Era Barbarossa 
che minacciava alle porte. 

Invece abbiamo visto in que- 
sti giorni il nuovo bilancio co- 
munale approvato anche dalla 
Giunta Provinciale Amministra- 
liva: immaginate che i proprie- 
lari di case per ogni lira di red- 
dito imponibile pagavano solo 
fra fullo (e cioè fra governo, 
provincia e comune) 37 cente- 
simi di imposta, ed ora il Comu- 
ne ha aumentato la parte sua 
sì che vengono a pagare in tulto 
46 centesimi e mezzo. Coll’au- 
mento proposto, il Comune di 
Milano raccoglierà così ogni an- 
no (perchè i fabbricati tassati 
a Milano sono molti) quattro 
milioni più di prima e li spen- 
derà in gran parte a vantaggio 
dei lavoratori. 


Se nelle altre città accadessé 


lo stesso? / 


# 


A 


La famiglia Giovannitti 

1 cui figli, valorosi compagni, 
l’Asino ebbe a difendere da una 
iniqua persecuzione loro mossa 
nell'America del Nord pel rea- 
lo di amare il proletariato sino 
al sacrificio di sè, oggi piange 
la morte gloriosa di 


ARISTIDE GIOVANNITTI 


giurisprudenza, te- 





dottore in 


nente di fanteria, proposto per 
la medaglia al valore. 

Ci associamo nel dolore alla 
famiglia, e diamo lauri all’eroe. 


ci ——_____——-—-——__—_——_-_ 


Un neatrale in Germania 
Impressioni 


Dspertutto dove sono stato in Gor- 
mania, ho trovato la stessa determi 
nazione, la stessa tranquilla fiducia, 
la stessa riduzione nella quantità di 
birra che si può acquistare per cin 
que pfennig. E chi può dire che la 
loro fiducia è male piazzata quando 
si pensa alla loro grande provvista di 
malta e di luppolo, sufficiente per 
durare sino all’snno 1956, la enorme 
quantità di gas (che sarà di molto cre- 
sciuta quando si aprirà il Reichstag) 
i vasti alamari di oro (sulle divise 
degli ufficiali superiori) e una prov- 
vista abbondante di denaro, sulla più 
bella carta d’India fatta in Germania? 
Non avendo bisogno di altre muni- 
zioni, il Governo ha chiuso le officine 
e un numero considerevole di uo- 
mini, circa venti milioni, sono sta: 
ti li.enziati. e sono istruiti sulla 
Hartmannste:lerbergerhopfkopfplatz 
a Berlino. 

Tutto sembra normale ; la ferrovia 
GOrre su e giù, e giù e su secondo 
il caso; si vedono eleganti ben-nate 
signore giuocare con una dozzina di 
uova a colazione ogni matiina, e fa- 
cendo mostra, coll’uso ab leche fanno 
del coltello, come la spida sia abi- 
tuale ad una mano ted+sca. 

Un giorno, a pranzo, in un risto 
rante, ebbi la fortana di conversare 


‘con un ufficiale anziano il quale ha 


già servito sui due fronti... ed uno 
indietro. La sua aria di invincibile 
determinazicne e tranquillità, non 
potev» inzannare. 

— Bah! egli disse in perfetto te. 
desco, i Russi sono sparsi così. E con 
un gesto noncurante buttò in aria 
il suo bicchiere di vino, con grsnde 
delizia dei pesenti, nonchè del ca- 


‘“meriere che con uno sguardo offeso, 


asciugò la sua croce di ferro alla tova- 
glia. — Mackensen li ricaccerà a Spry- 
knohk e anche sino a Vladivostock; 
non traverseranno più il Dniester o 
il Dnwhitsun. 

E l'Inghilterra — l'Inghilterra — 


- sì fermò per un momento grattandosi 


pensieroso il Kopf... — l'Inghilterra 
soffrirà. Manderemo cinque milioni 
di uomini sul teatro ovest, I mani- 
festi sono già usciti (delle agenzie abi 
tuali) ed il Wolff Bureau fa co. 
noscere le notizie di tutte le avan- 
zate. 

Qui si alzò, dette un calcio ad un 
civile ‘noffensivo, tornò al suo posto 
e riprese: 


Alla mia osservazione sulla scarsi- 


I 

| 

| Man, spossesseremo Hall Caine e Kelly 
| tà di uomini rispose con un amaro 

| 

| 

| 

| 

| 


e lo daremo all’Altissimo Nato, om- 
nipotente Kronprincipe, figlio di un... 
Kaiser quello che chiamate il piccolo 
Willie. | 

E con un hoch! hoch! hoch! che 
sembrava la perfetta imitazione di 
una locomotiva a gas, prese un mor- 
so del suo pane di guerra, mise il 
resto nella sua tunica e lasciò il 
caffè. 


RR ve 


sorriso di scherno: 

— Uomini? Ah! ah! ah! « dis- 
s’eglii — Ne abbiamo troppi. C'è 
un movimento in campo per pre- 
starae un qualche milione a Lord 
Hitetner ad una rata contrattata. E 
abbiamo ancora la classe 1856 da 
chiamare e il Landsturn e il Land- 
scivola e il Landdisperanzae gloria. 
Ein Brottsuitte! (un pezzo di pane) 
aggiunse con una voce stentorea 
battendo sul tavolo mandando in 


Il seme tedeses e Leopardi 


Da ogni parte si dice che il progetto della conq rista 
del mondo da parte del popolo eletto è cosa recente. 
È strano che Giacomo Leopardi se ne sia accorto 
da tempo. Egli infatti nei suoi Paralipomeni della Ba- 
tracomiomachia — in questo suo canto satirico ed 
insieme tauto eloquentementa suggestivo — così dice 
al tedeschi: 


Ma ua tedesco filologo, di quelli 
Che mostran che il legnaggio e l’idioma 
Tedesco e il greco un dì furon fratelli, 
Anzi un sol in principio, e che fu Roma 
Germanica città, con molti e beli 
Ragionamenti e con un bel diploma, 
Prova che lunga pezza era già valica 
Che fra topi vigeva la legge salica. 

Che non provan sistemi e congetture 

E teorie dell'’alemanna gente? 

Per lor, non tanto nelle cose oscure 
L’un dì tutto sappiam, l’altro niente. 
Ma nelle chiare ancor dubbi e paure 

E caligin si crea continuamente: 

Pur manifesto si conosce in tutto 

Che di seme tedesco il mondo è frutto. 


Ed è strano che mentre se ne accorgeva Leopardi del pericolo che mi- 
nacciava 11 mondo, la buona diplomazia degli stati borghesi in buona li- 
vrea si inchinava . . al fecondo seme tedesco. 


ANASTASIO SCENDIGIÙ 
Filosofo della strada 
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L’onorificenza tedesca più ben meritata .... 
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Finezza cattolica 


«La guerra, anzichè riuscire 
una inutile speculazione (?!) 
massonica, mette in valore le 
più alte idealità morali e reli- 
giose del popolo italiano ».. 
| Corriere d’Italia 14 ago- 
ba sto 1915. 


Così dice la Reichpost per i 
cattolici di Monaco e di Vien- 
na 


di Siviglia (quello che ha orga- 
nizzato l'invito al Papa di la- 
sciar l’Italia perchè fa la guerra 
all'Austria! ) 

Così dicono gli organi di mon- 
signor Faidutti a Trieste e a 
Gorizia. 

Insomma il cattolico ha il na- 
so fino! Sta con chi comanda 
in ciascun paese. 

Ma allora perchè si dice cat- 
folico, ossia universale? 

Non c’è una giustizia univer- 





Così dice il Correo Espanol 


sale, che va al di sopra della 
patria, e per la quale i cattolici 
tedeschi e austriaci dovrebbero 
maledire agli aggressori della 
Serbia e del Belgio? 

È una tanaglia dalla quale 
il Corriere non può toglier il 
naso senza troncarlo. 





L'assassinio... previo avviso 


La diplomazia internazionale 
ha scoperto una muova legge 
morale per assolvere l’assassinio 
degl’innocenti. 

cco come sono andate le co- 
se. I sommergibili tedeschi af- 
fondano senza pietà i transa- 
tlantici carichi di viaggiatori in- 
nocui. 

Gli Stati Uniti d’America si 
sono offesi: nei transatlantici 
viaggiavano, di solito, molti cit- 
tadini della repubblica dell’A- 
merica del Nord. Quindi sca- 


© L'ASINO 





riche di indignazione, minaccie 
alla Germania, dichiarazione di 
ritenere atfo non amichevole il 
ripetersi della strage. La Ger- 
mania ha ripetuto il siluramen- 
to. Dopo il Lusitania è venuto 
l’Atlantic. L’atto non amichevole 
era compiuto. 

Ma la diplomazia americana 
sì è domandata se il nuovo de- 
litto era stato compiuto con le 
carte in regola; e i bolli a posto. 

Non sappiamo la conclusione. 
Ma sappiamo che la diploma- 
zia di cuì sopra ha, fin da ora, 
legittimate le future stragi di 
innocenti. .. purchè il sommer- 
gibile avverta prima il pirosca- 
fo delle sue intenzioni di affon- 
darlo. — Scusi, ma sono obbli- 
gato di mandarvi sott'acqua! — 
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La filosofia si sveglia 


Nei dormitorii del Giornale 
d'Italia vè un filosofo che, di 
tanto in tanto, si sveglia, sba- 
diglia, si stiracchia, piglia la 
penna e scrive. 

Stavolta afferma .,nientedime- 
no, che la guerra rimetterà su 
la religione, il cattolicismo; a 
questo punto, lo scrittore an- 
nusa una presa di centerba dal- 
la tabacchiera ereditata da qual- 
che zio canonico. Sarà forse per 
la memoria dell’antenato prete, 
sarà forse pel timore di andar 
dritto all’inferno pel mestierac- 
cio di giornalista-filosofo, ma lo 
scrittore vuol mettere su a tutti 
1 costi la religione. E ne vedre- 
mo di grandi cose, dopo la guer- 
ra che cì darà la religione per- 
duta! E sapete perchè? la sto- 
ria ce lo insegna: fu il cattoli- 
cismo che dette il Rinascimento. 

O testa di... un filosofo! Vi 
fu forse epoca più atea, nelle 
classi intellettuali, di quella che 
precedette il Rinascimento? E 
se tutta l’arte del Rinascimento 
è un soffio giocondo di pagane- 
simo. ... 

Paganesimo? e il filosofo si 
stropiccia gli occhi: chissà, for- 
se sarà peccato, e si potrà an- 
dare all’inferno solo a pensarci. 
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Vettovagliamo l’Italia ! 


Il ministro Cavasola ama bal- 
loccarsi nel suo liberismo dot- 
trinale. 

Scrive, intanto il Messaggero: 


« Il prezzo-limite ci vuole. Tutto 
il resto è utopia, compresa la tutela 
della libertà del commercio. 


E finalmente noi torniamo ad in- 
vocare il prezzo—limite — sempre 
che beninteso, venga adottato in 
tempo e non secondo il solito, quan- 
do i danni di varia natura e tutti 
egualmente gravi saranno divenuti 
quasi irreparabili — per le lane fi- 
late e grezze. 

L’ascesa dei prezzi per le lane è 
diventata scandalosa. Ancora un pò 
di questo passo e finiranno per ga- 
reggiare con la seta. 

È possibile che davanti a questi 
indegni spettacoli le autorità si pre. 
occupino esclusivamente della.... li- 
bertà del commercio, quando i sol- 
dati scrivono da tutte le parti: 
Mandate lana; qui si gela! — e 


quando questo biasimevole contegno 
di resistenza alla sacrosanta pressio- 
ne del pubblico potrebbe finire an- 
che per essere causa di qualche do 
lorosa sorpresa appena sarà finita 
l’estate, cioè fra breve. fra pochissi- 
monf. 





Compagni caduti 


Baldi Giuseppe (Radicondoli). 
Cellesi Settimio (Roccatederighi). 


Francesco Macchini (Marciano di 
Romagna). 

Masini Ferruccio (S. Alberto di 
Romagna). 

Primo Morganti (Ravenna). 
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Convalescenti | 


illuminati dal sol mattinale, 


io scl ti sento, chè ho guardato gli occhi 
delle pallide facce onde tu muovi. 
Nell’anima ti sento, mentre affretto 
5 il passo strambo sulla via assolata, 
i e mi pare di andare senza meta, 
i con un grosso macigno sulle spalle, 
barcollando ubriaco di amarezza. 


Bandiera bianca con la croce rossa 
che non hai pace fra l’azzurro e il sole, 
anche tu gridi un grido muto e amaro, 


un grido rosso come di ferita 


i aperta in mezzo ad una bianca fronte. 
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Bandiera crociata della pace, 
bandiera bianca della pietà 


io non so perchè un riso folle sforma 
la mia bocca e perchè vorrei strapparti 
e portarti con me, sopra il mio cuore. 


Io chiamare vorrei i convalescenti 
pallidi che affacciati al parapetto 
guardan la strada fasciata di sole, 

e formare con essi un corteo bianco 
lungo infinito e andare andare andare... 


Con te, labaro bianco e crociato, 


Siete pallidi più del parapetto 

7 cul circonfusi di verde e di azzurro 

4 vi appoggiate, e negli occhi avete un grido, 

i un grido muto che dal cor salendo 

trova chiuse le labbra e sale agli occhi. i, 


O acutissimo grido che sorvoli 
su le chiome degli alberi e sui tetti 
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andare andare per le vie del mondo, 


passare sopra i monti e sopra i fiumi 
insanguinati e dire ai combattenti: 
— Siam l’esercito bianco della Pace! + 


Da « Visioni di guerra » — liriche. 
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| Confidenze sentimentali 


— Ah, cara Titì!9Fu iljmomento più terribile della mia vita 
quando Ottone mi scrisse la lettera di congedo e tornò in Germania ! 
Avrei voluto bruciarmile cervella, ma non avevo denariper cora- 


perarmi la rivoltella... 


— Ah, povera amica, e perchè non lo dicesti a me?.. 
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come son duri! 





— Perbacco, baronessa! E°’ un curioso costume! 
— Cosa volete: continuo a mandar stoffa ai nostri soldati! 


— Adesso gli taglierò un o- 


— E i connotati... Accidenti, 
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— Oh, guarda! Come tutto gli 
ricresce presto! 


Goliardo 





Le lettere deilnostri soldati 







Censura 





Sarà utile che i nostri amici 
diffondano il giornale nelle 
città e nei borghi conquistati, 
Ci si mandino quindi nomi di 
rivenditori. 


Anno 1° della do ninazione tedesca 





Prezzi c’abbonam. 


MARCHI * (unica me- 
meta mi: tata da t=tto 
RM mond. tedeschizzate 
e valeve e in terra, in 
6 cile e ala banca del 
buon vecchio Die. 


Il Monto beve... 








RirNè, 


22 Il buon ciovene Tio thodesco dà da bere al Monto 








Turki e Tzermaniki 


Si è sparza la tizieria che 
nella cità li Atrianoppoli i sol- 
tati tfurki ano mazzato tiferzi 
uffiziali tzermaniki. 

Naturalmente la notizia è fal- 
za come tute le nolizie dei no- 
stri nemiki i qualli folono fare 
come la stampa ledhesca la 
qualle da le notizie falze ma 
con kriterio scienlifico: fale a 
tire con puro kriterio îtzerma- 
niko. 

Il mutinamento contro i uf- 
fiziali tzermaniki è del tuto i- 
nesistente: tra i soldatti turki 
e ì comandanti thodeschi regna 
la masima solitarietà. Esi sono 
strelti da un vinculo fortissi- 
mo di amore solilario a la ma- 
niera tedescha ch'è quanto tire 
puramente a la maniera turka. 

Oramai tedesco e turko è la 
metlesima cosa, pirichè il tedesco 
a dato al turko tuta l’anima sua 
e l’incontrario. Kossì si fenne 
formando un tuloinsiemme pi- 
rikui, quando si vete un tedesko 
tavantli sempra un turko per di 
dietro e, quando si osserfa un 
turko tavanti sempra un tode- 
scho ti tietro. 

E poi è mai possipile un solo 
contrasto col turko? 

Pensatte un pocco: i thode- 
scki ano ripellato contro di esi 
tute le nazioni, non li resta che 


l’austriako beneamatto e il turko 
adorato. 

Tunque? tunque il lurko non 
sì ripella, conciosiadettotzerma- 
niakè, turko e thodescko oci è 
la metesima cossa. 


FRIEDERIK ROTTEN 
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Il tippo perfeto del Doctor tho- 


desco. 
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Berlin-Rome Settembre 1915 


Deutsch Sballigrossen Zeitung 


Organ der Bluff-Fork-Bureau (per prupakanda kulturamento) 


Ultimissime 


Berline 


I nostri Zeppelin hanno ri por- 
tato altri notevoli successi sulle 
contee dell’est e nella regione di 
Londra. 

Due donne e sei 
rimasti uccisi, due donne e due 
bimbi gravemente feriti, tren- 
totto momini, ventitrè donne e 
undici bambini feriti. 

Berlino è in festa. 


fanciulli son 


Berlino 


Il Kronprinz s'è fermato nella 
battaglia dell’ Argonne. 

E un caso di forza maggiore 
dovuto a disturbi viscerali. 


Vienna 


È E’ confermata la notizia di 
13.000 prigionieri austro-tedescHi 
fatti dai russi. 

Sì tratta di avamposti che ab- 
biamo inviato noi come  prigio- 
nieri per colpire poi alle spalle 
il nemico, 


Vienna 


L'Imperatore ha passato tran- 
quillamente la nottata. Stamane 
è lieto; il suo maggiordomo gli 
ha ‘presentato dieci marionette 
parlanti e un treno che fischia, 
colla macchina all’inver so, all’uso 
tedesco. 


Vienna 
E’ stato richiamato a Vienna 
il nostro ambasciatore Dumba 
Che così efficacemente divulgava 
in America la civiltà tedesca. 
D'accordo colla Germania,l’Au- 
stria sta scegliendo il nuovo 
ambasciatore per gli Stati Uniti il 
quale dovrà seguire fedelmentè 
la via » tracciata dall'illustre 
Dumba. 
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| Vienna 

L’Arciduca s’è coperto di gloria 
nella guerra contro l’Italia. Ha 
rievocato i tempi gloriosi di Ra- 
detsky. Egli infatti ha potuto 
distruggere la città alpina di Ron- 


Conto corr. con la Postdam 


Prezzi delle inserz. 


IN TESTA alla pagina 
10 marchi...d’intamia. 

In altro posto...gratis. 

Speciale agenzia reclami 
stica: Kaiser Vilheim 
& C.- Tavolarotonda= 
strasse - Berlin. 


cegno fedele all’Italia. Gli abi- 


tanti furono così costretti a fug- 


gire e le loro case vennero in- 
cendiate. 
Le truppe si comportarono 
eroicamente. 
Zurigo 
Il noto collegio germanico ‘in 
Roma diretto dai gesuiti ha tra- 
sferito la sua sede a Innsbruck 
dove subito dopo lo scoppio della 
guerra Îra l’Austria e l’Italia si 
rifugiòil suo rettore padre Ehren- 
berg. Il collegio è stato incorpo- 
rato nella facoltà teologica della 
Università d’Innsbruk, la quale 
è pure diretta da gesuiti e di là 
sl organizza un ottimo servizio 
d’informazioni per l’Austria e la 
Germania. 


New-York 

Giunge notizia degli altri pi- 
roscafi silurati dai tedeschi senza 
preavviso. Sembra che tale no 
tizia sia partita da Berlino come 
seguito alla nota tedesca in ri- 
sposta a quella energica inviata 
dagli Stati Uniti dopo il silura- 
mento del Lusitania e dell’ Arabic. 
Si sta redigendo un’altra nota 
energica da far pervenire a Ber- 
lino, inseguito ad altra inchiesta. 
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— Datte quei piatti per le mu- 
nizioni, sei porki manciano senza 
piatti, può far lo stesso un buon 
thodesco. 
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Abbonatevi e fate abbonare i vostri amici al DEUTSCH 


SBALLIGROSSEN ZEITUNG. 


Inviare l'importo all’ ASINO. Roma; Via Principe Um- 


berto, 46. 


Anno L. 5; sem. L. 2.50. Estero il doppio 


Abbonamento di guerra sino al 31 Dicembre L. 1,10 
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dti get nen 


: UN REGALO AI SOLDATI 


eau in dono ai soldati 
un pacco di libri ameni ed istruttiv 
cel prezzo di L. 10 per sole L. 6 


Franco di porto 


* 


AIA 


1. Andreyefîf — Riso rosso L. 0,50| 7.D’Azeglio — Ettore Fiera» 
2. Balzac — Il Colonnello Cha- | mosca (Romanzo) » 1,25 
bert (Romanzo) » 0,25| 8. DeMusset— Rolla(Rom.)» 0,25 
. Bertacchi — Il pensiero so= 9. De Nava Giov. — Tra om> 
ciale di G. Mazzini » 1,00 bre é luci n° 0,25 
4, Bjornson B. — Uu buou ra- 10. Idem — Favole Umane » 1,50 
gAzzo » 0,25| 11. Rafanelli L. — Un sogno 
5. Carducci — Inni civili - Ca- d’amore dd » 1,50 
ira — Canti lirici » 0.75| 12.Podrecca G.— Libia - Im- 
6.D’Annunzio G. Canto pressioni di viaggio » 2,50 
novo, Intermezzo di rime» 0,50] L. 10,00 
: Inviare cartolina vaglia all’Amministraz. della ‘ Galileo Galilei ,, 2A 
Roma — Via Principe Umberto, 46 — Roma = 
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L ASINO 





I calunniati 


Si ha da Thiesi che stamane il 
rev. Macis, parroco del comune, il 
quaie era stato allontanato dal po- 
pelo perchè si era rifiutato di lasciar 
entrare in chiesa la bandiera trico 
lore in occasione della cerimonia fu 
nebre in onore del capitano Carmine 
Cherra caduto sull’Isonzo, ha fatto 
ritorno in paese. 

L’atto del prete, interpretato come 
una sfida a1 sentimenti più sacri del 
popolo, provocò una violentissima 
dimostrazione a cui partecipò tutta 
la cittadinanza. Accorsi i Carabinieri 
cercarono di calmare gli animi ma 
inutilmente. La dimostrazione as- 
sunse grande proporzioni. Il rev. 
Macis protetto dai carabinieri, potò 
rifugiarsi in caserma, ma più tardi 
essendosi ribellato è stato inviato 
alle carceri. 
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2. degli animali e nel giardino della villa pa- 
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Il poco reverendo parroco, dovrà 
rispondere di oltraggio ai carabinieri. 


Messaggero 11 agosto 1915 


Cinque preti, e cioè i reverendi 
Ecurati, Leandotto, Gesuno, Zezzaro 
e Berto, rispettivamente di Cesuna, 
Canove di Loana e Campo Revere so- 
Nostati messi a disposizione dell’au- 
torità militare la quale procederà al 
loro internamento. 


Messaggero 12 agosto 1915 





Non c'è metallo così duro che il 
fuoco non rammollisca, nè affare co- 
sì ingrovigliato che l’oro non dipa- 
ni, nè chioma così male andata che 
l'Acqua Chinina Migone non rafforzsi. 


— 


BoraNI PIO ger. resp. 





Roma — Tipografia dell’ Asino 





strano la miseria, 





invece di soccorrerla 


GIOVANNI DE NAVA 


Quando noi barbari ci destiamo... 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


Comilive alle quali partecipava sempre 
un prele, un giovane prete bavarese colto, 
intelligente, amante di visitare tutte le chie- 
se grandi e piccole e di tracannare birra 
bruna dalla maltina alla sera. 

Nella piccola stanza di Frida, prospi- 
ciente sul Foro, era tutto ordine e pulizia. 

‘Ella stessa, al mattino, dopo che la ca- 
meriera aveva rassellato la stanza, com- 
pletava la pulizia e l’ordine. 

Rimetteva acqua ai fiori che aveva sul 
piccolo .scriltoio avanti ai ritratti dei ge- 
nitori e a quelli che erano avanti a un gio- 
vane. ufficiale degli usseri che teneva sul 
comodino. 

Sul davanzale della finestra spargeva 
del miglio regolarmente tutte le mattine 
tra le sette e le olto, e una piccola schiera 
di passeri, precipitando dal tetto della ca- 
sa lo divorano tra la compiacenza della 
loro amica bionda. 

Ella era socia della società protettrice 
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terna a Luisenstrasse a Monaco, non v'era 
albero che mancasse di un riparo di legno 
e di sughero per i piccoli uccelli che dove- 
vano. aver tanto freddo, l’inverno, sotto 
la- neve. 

Era una specie di culto della bontà, 
della pietà, del soccorso ai piccoli e ai de- 
boli, un bisogno gentile di far del bene 
alle piccole creature che ne abbisognavano. 
Del pari ella aveva una parola affettuosa 
verso i poveri che incontrava il giorno 
lungo la strada che menava al Palatino 
ove soleva recarsi sola o in compagnia di 
qualcuno dei conoscenti della pensione: 
ogni manifestazione di dolore la turbava, 
la commoveva, la impietosiva. Quà e là 
incontrando uno zoppo, che stendeva la 
mano o un cieco che piangeva la sua sven- 
tura invocando un soldo, Frida si addolo- 
rava domandandosì come mai in un paese 
civile si dovessero lasciar per le strade 
tanti infelici impossibilitati a procac- 
ciarsi la vita col lavoro. E veniva spon- 
taneo il confronto col suo paese, ove lo 
accattonaggio era reso impossibile dalla 
organizzazione delle pubbliche assistenze 
ai poveri. Da queste osservazioni super- 
ficiali la piccola tedesca s'era formato un 
concetto dell’Italia basato nell’egoismo del 
suo popolo: le imprevidenze sociali, do- 
vute naturalmente alle classi dirigenti e 
alla mancanza di organizzazione, che mo- 





L'ODONT-MIGONE 


è un preparato in Elisir, in"nolvere ed im Crema che ha la pro- 
prietàdi conservare i denti bianchi e sani. L'ELISIR ODONI!- 
î MIGONE ha un penetrante profumo piacevole al palato ed eser- 
Sf cita un'azione tonica e benefica, neutralizrando in modo assoluto 

' le cause di alterazione che possono subire i denti e la bocca — 
Ò Costa 2,25 il flacone medio e L. 3,50 il facone grande. LA 
CREMA ODONT-MIGONE è una modifica ione semi solida inal- 
terabile, coll’asgiunta di sapone finissimo d'olio d'oliva, perfetta- 
mente caso e privo di sapore — Costa 0,75 il tubetto LA POLVERE ODONT-MIGO- 
NE è composta di materie accuratamente polverizzate aventi le stesse proprietà doi com- 
ponenti l’Elisir — Costa L. 1 la scatola. Per le sp-dizioni del flacone da L. 3,50 aggiun- 
gere L. 0,81 per gli altri articoli L. 0,25 ciascuno. Trovasi in tutti i Droghieri, Profu- 

mieri, Farmacisti. 


bennato | Generale da MIGONE e C. Via Orefici (passagnio centrale 2) MILANO 
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e tenerla nascosta, Frida la attribuiva a 
lutta la nazione. È così che poco a poco, 
ella considerava gli italiani come privi 
di cuore e intravedeva nella sua fantasia 
i bassifondi di Napoli, ove la gente doveva 
nudrirsi di sangue, e i boschi impene- 
trabili della Sila ove i novellieri calabresi 
avevano così efficacemente descrilto il bri- 
ganlaggio feroce. 

Così non si attardava mai oltre il tra- 
monto sola per le strade, e fatta la debita 
provvista di fiori a piazza di Spagna e 
bevuto il thè e suechiato i bonbons in 
un caffè tedesco, correva alla pensione per 
fissare avanti cena, le impressioni della 
giornata nel taccuino di viaggio, scrivere 
una lettera alla mamma, una cartolina al 
babbo, diverse ‘lellere d’impressioni alle 
amiche, varie cartoline illustrate alle com- 
pagne di collegio e alla sua ex istitutrice 
francese. La leltera quotidiana all’ufficiale 
degli usseri, debitamente < puntualmente 
infiorato sul comodino, veniva dopo cena, 
dopo una suonata sentimentale al piano, 
uno sguardo alle rovine di Roma gettato 
dalla finestra e prima della preghiera che 
ripeteva da bimba, puntualmente, tra le 
dieci e le dieci e mezzo. così come gliela 
aveva imparata la mamma, e l'aveva ‘ripe- 
tuta a sei anni al pastore che frequentava 
l'antica casa di Dresda. 

(continua). 


a NON PIÙ 


MIOPI = PRESBITI == 
== E VISTE DEBOLI 


O DEF E U Unico e solo prodotto 


del mondo che leva 
la stanchezza degli occhi, evita il 
bisogno di portare gli occhiali Dà 
una invidiabile vista anche a chi 
fosse settuagenario. 











UN LIBRO GRATUITOA TUTTI 
Serivere Ditta L. LAGALA - Via Nuova Monteoli veto, 29 NAPOLI (Italia) 


« GENIO E KULTUR » 
di G. PODRECCA 


Una recensione sul volume del no- 
stro collega è ormai superflua giac- 
chè il successo da esso ottenuto e la 
sua diffusione ne hanno reso noti gli 
intendimenti e la tesi. 

Con quel volume l’on 
dà un’anima morale e letteraria alla 
guerra dei popoli lati «i, guerra con- 
siderata non come o esa ma difesa 
del sacro patrimonio della nostra 
stirpe. 

Sopratutto il volum 3 si raccomanda 
per la copia delle doci:mentezioni sto- 
riche,- scientifiche, artistiche, dalle 
quali scaturisce il primato latino — 
primato non di violenza ma di civiltà 





_». POodrecca” 


—"e dovrebbe essere particolarmente 
caro a quanti sono educatori delle 
giovani generazioni e del popolo. 

La bella vittoria alata (riproduzione 
Alinari dal Museo di Napoli) che orna 
la copertina è augurio e promessa. 


Poche volte un volume polemiren. 


riuscì di così intensa efficacia. 
Prezzo L. 1. Dirigere le richieste per car- 
tolina-vaglia all’autore : Boezio, 8 - Roma. 
I nostri lettori d'America lo richie- 
dano al nostro rivenditore F.S. VANNI. 
VIRILIN A guarisce qualunque 
tè impotenza. Tratta- 
mento esterno, segreto, innocuo, senza 


apparecchi. Effetto immediato. L. 10. 
Tre tubi L. 25. Chiedere opuscoli; 








IGIENE » Casellario 18 » ROMA +$944 
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mistrazione dell’. nf Asino,, 


ceretta 





stra libreria riceverà in dono il gior- 


nale LVASINO sino al 31 Dicembre. 


Dirigere le richieste con cartolina-vaglia all’Am= 
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boys. the way 


— Take care, 


A remembrance. 


poleon 
to Moscow leads to... St. Helen... 
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, la strada 


, ragazzi 





— Bada 


Un ricordo. 
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Napoleone 
di Mosca conduce a... Sant'Elena... 





